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CHI SIAMO 
 
Il sisma che il 6 aprile 2009 ha colpito l’Abruzzo, ha coinvolto emotivamente molte persone 
e anche la comunità di Torre Spaccata (Roma) che si riunisce attorno alla parrocchia dei PP. 
Carmelitani di S. Maria Regina Mundi, si è subito mobilitata per conoscere le reali condizioni 
di vita della popolazione e offrire un sostegno. 
Attorno alla parrocchia e, grazie all’aiuto di alcune persone, si sono via via aggregati gruppi, 
scuole, associazioni a tutt’oggi possiamo annoverare l’Organizzazione di Volontariato e 
Protezione Civile “Camminare Insieme” (che fornisce il supporto tecnico-logistico), 
l’associazione “Rugantino”, Il gruppo di acquisto solidale “GAS.P.A.R.8”, il Comitato di 
Quartiere Torre Spaccata; tra quelli che hanno aderito alla nostra iniziativa pur non facendo 
parte del nostro territorio: i lavoratori delle società “Ericsson s.p.a.” e “Assembly Data System”, 
il coro “Città di Roma” (che ha offerto un concerto gratuito per la raccolta di fondi). 
Senza contare le decine, centinaia  di persone che, magari collegandosi al sito web della 
parrocchia [www.mariareginamundi.org] si sono rese disponibili. 
 
Abbiamo chiamato il nostro progetto “Amici di Teora”. 
 
In ottemperanza al decreto del 5 maggio 2009 (pubblicato sulla G.U. 16/5/2009 n. 112) emesso 
dal Prefetto dell’Aquila Dott. Gabrielli, abbiamo aperto un conto corrente postale dedicato 
specificamente alla raccolta di fondi per la realizzazione del progetto: 
IBAN IT98V0760103200000097126353 
 
 

 
IL CONTESTO  

 
La scelta fatta fin dai primi giorni è stata quella di individuare progetti concreti di solidarietà che 
potessero essere portati avanti insieme alle persone del posto, che in qualche modo avessero dei 
rapporti con la nostra comunità. 
Il nostro quartiere è abitato da molti cittadini provenienti dall’Abruzzo, che sono ritornati a 
viverci al momento dell’andare in pensione o hanno scelto la regione per viverci e lavorarci. 
 
I nostri primi contatti sono stati con le persone della tendopoli autonoma di Teora e dopo un 
primo sopraluogo ci siamo messi a disposizione per l’approvvigionamento di generi di prima 
necessità. 
 
Dopo qualche tempo ci è stata rappresentata la volontà, da parte dei residenti, di “provare a 
farcela con le proprie gambe” e che quindi non necessitavano più di aiuti contingenti ma 
sarebbero stati ben contenti di poter contare su una solidarietà e un sostegno che durasse anche 
dopo che si fossero spenti i riflettori sul dramma vissuto. 
Intanto era stata messa su anche una ‘scuola’ che tutte le mattine coinvolgeva, dalle ore 10 alle 
12, circa una ventina di bambini dai 5-6 anni fino ai 10-12 anni (con la presenza anche di qualche 
piccolino in età pre-scolare).  
 
Proprio su questo punto, c’è venuta in mente l’idea di poter donare una struttura che potesse 
aggregare i bambini della tendopoli (e comunque del circondario) attorno ad un progetto di 
attività ludico-educative. 
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IL PROGETTO 1. 
  

Per illustrare il progetto, dobbiamo distinguere due questioni: l’una è legata ai contenuti delle 
attività ludico-educative, l’altra all’aspetto tecnico della struttura. 
Per quanto riguarda la prima, dobbiamo dire che grazie alle persone sul posto (Lara è 
un’insegnante) è stato quasi naturale organizzare la ‘scuola’, una scuola particolare, una grande 
‘multi - classe’ che essenzialmente ricalcava le età comprese nella scuola elementare. 
A questo va aggiunto l’apporto e il sostegno fattivo dell’associazione “Casa di Cuori” che con i 
loro membri si sono prodigati nell’animazione per cercare di rendere meno pesante il clima, in 
particolar modo per i più piccoli. 
 
Noi vorremmo inserirci in questo filone di attività, collaborando con loro anche con persone 
qualificate nell’animazione dei bambini, in particolare i catechisti dell’oratorio parrocchiale, gli 
scout e gli/le insegnanti e i giovani universitari che possono rendersi disponibili per alcuni 
periodi di animazione, secondo un calendario concordato, che permetterebbe l’apertura di 
questa struttura per questa estate. 
 
Chi potrebbe usufruirne? 
Fermo restando che un’opera di individuazione delle età dei bambini da coinvolgere va fatta per 
un intervento omogeneo, si potrebbero allestire attività specifiche per diverse fasce d’età, ad 
esempio, in giorni o in orari diversificati. 
Destinatari i bambini di Teora e del comune di Barete, dei campi e delle tendopoli allestite nelle 
vicinanze. 
Cosa si potrà realizzare? 
Attività educative quali: corsi di lingua straniera, corsi di musica… 
Attività ludiche quali: gioco individuale e di gruppo, videoteca, gare sportive... 
Attività sociali quali: feste, animazione teatrale... 
(Negli allegati le informazioni e la locandina delle iniziative). 
 
Resta importante che si può e si deve puntare anche al coinvolgimento delle famiglie per 
ricostruire l’importante rete di rapporti sociali che rischia di sfaldarsi a causa della dispersione 
delle comunità locali. 
 

IL PROGETTO 2. 
 
Il progetto tecnico si può riassumere, per sommi capi, nelle seguenti specifiche. 
La struttura prefabbricata in legno (la cui superficie è di ca. 36 mq + ca. 10 mq di portico 
esterno) poggia su di un letto di sabbia in funzione antisismica ed è ancorata ad una platea in 
c.a. 
E’ costituita da pilastri e travi in legno lamellare, quest’ultime sempre disposte secondo l’asse di 
massima inerzia flessionale (l’altezza è maggiore dello spessore). 
I montanti verticali (pilastri) sono collegati alla fondazione in c.a. attraverso appositi supporti in 
acciaio, mentre alla sommità, il collegamento alla trave lamellare è assicurato mediante viti di 
giunzione ed incasso alla trave stessa. 
Tutto il telaio è irrigidito dalle pareti laterali formate da pannelli in legname multistrato i cui 
elementi così composti, vengono assemblati tra loro in maniera da ottenere sufficiente 
controventamento. Le pareti esterne sono coibentate con materiale isolante e rivestimento in 
cartongesso, ancorati alle strutture di legno mediante appositi supporti. 
Il pavimento è realizzato con mattonelle in ceramica monocottura. 
Il tetto del tipo ventilato è realizzato con orditura di travi poggianti sulla trave di colmo; su tale 
orditura sarà realizzato il tavolato di copertura sul quale verrà posizionato uno strato isolante 
per eliminare ponti termici; a protezione di tutto verrà steso uno strato continuo di guaina 
traspirante la cui funzione è quella di evitare che infiltrazioni accidentali possano inumidire il 
materiale sottostante, la copertura sarà in tegole portoghesi in cemento. 
Il manufatto è dotato di impianti elettrico ed igenico-sanitario realizzati secondo norma. 
Completano l’opera un portone blindato d’ingresso di sicurezza e due finestre con doppi vetri. 
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Allegati: 
 

 
 
 

 
ASSOCIAZIONE 
CASA DI CUORI 
Via Gozzano 6, Montesilvano 65015, PE. Tel. 085 445 300 7, casadicuori@virgilio.it 
 
 

 
 
 

L’associazione Casa di Cuori, informa che “Piccoli Passi”, iniziativa abbinata al 
progetto “Amici di Teora”, inizierà martedì 28 Luglio e durerà fino martedì 28 
Agosto.  

Per via di alcuni ritardi riguardo alla struttura che doveva ospitare i corsi, 
comunichiamo che inizialmente saranno utilizzati invece gli spazi del ristorante La 
Commenda (Teora). Gli orari saranno concordati direttamente con i genitori 
secondo i corsi scelti. 

 
Per agevolare le famiglie che vorrebbero usufruire, ma che per motivi di 

lavoro, distanza, o altro, non possono accompagnare i bambini a Teora, diamo la 
possibilità (sebbene limitata) di avere il programma “Piccoli Passi” direttamente nel 
campo di loro temporanea residenza. In questo caso si prega di concordare con 
altri genitori, gli operatori e le strutture organizzative per poi farci richiesta 
telefonicamente al 3460870424 o via mail a casadicuori@virgilio.it  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 5

 

 


